
 

Comune di Verzino (KR) 
Piano di Emergenza Comunale 
Schede e documenti di supporto per la pianificazione e gestione delle emergenze 

 

65  

 

firmate dai cittadini; 

 tenere l’archivio delle consegne di 
tende e altri materiali dati ai cittadini; 

 redigere gli atti necessari per la 
messa a disposizione di immobili o 
aree. 

Tab. 16  Funzione n° 13: Assistenza alla popolazione 

 
 

Centro Operativo Comunale (C.O.C.) 
Responsabile: Sindaco Franco Parise 

Funzione Referente Qualifica 
N° 

telefono/ 
Cellulare 

Contatto 
WhatsApp 

E-mail/PEC 

Funzione n° 1: 
Tecnico scientifica 
e di Pianificazione 

Pietro 
Ferraro 

Istruttore 
Direttivo 

Ufficio Tecnico 

0962 763044 
3477412048 

3477412048 
ufficiotecnico@comune.verzino.kr.it 
ufficiotecnico.verzino@asmepec.it 

Funzione n° 2: 
Sanità, assistenza 

sociale e 
veterinaria 

Maria Teresa 
Lapietra  

Istruttore 
Direttivo 

3881599505  politichesociali@comune.verzino.kr.it 

Funzione n° 3: 
Mass media e 
informazione 

Mario Parise 
Collaboratore 

Amministrativo 
0962763044 
3493414460 

3493414460 ufficiotecnico@comune.verzino.kr.it 

Funzione n° 4: 
Volontariato 

Luigi 
Bevilacqua 

Istruttore 
Amministrativo 

3283075529 
3283075529 

3283075529 
luigibevilacqua@gmail.com 
luigibevilacqua@gmail.com 

Funzione n° 5: 
Materiali e mezzi 

Salvatore 
Greco 

Dipendente 
Istruttore 

Amministrativo 

3492865650 
3492865650 

3492865650 azgrecosalvatore@libero.it 

Funzione n° 6: 
Trasporti, 

circolazione e 
viabilità 

Giuseppe 
Gentile 

Agente di 
Polizia Locale 

3204913509  polizialocale.verzino@asmepec.it 

Funzione n° 7: 
Telecomunicazioni 

Giuseppe 
Paletta 

Istruttore 
Amministrativo 

3280332237 
3280332237 

3280332237 paletta.giuseppe@virgilio.it 

Funzione n° 8: 
Servizi essenziali 

Mario Parise 
Collaboratore 

Amministrativo 
0962763044 
3493414460 

3493414460 ufficiotecnico@comune.verzino.kr.it 

Funzione n° 9: 
Censimento danni 
a persone e cose 

Pietro 
Ferraro 

Istruttore 
Direttivo 

Ufficio Tecnico 

0962 763044 
3477412048 

3477412048 
ufficiotecnico@comune.verzino.kr.it 
ufficiotecnico.verzino@asmepec.it 

Funzione n° 13: 
Assistenza alla 

popolazione 

Pietro 
Ferraro 

Istruttore 
Direttivo 

Ufficio Tecnico 

0962 763044 
3477412048 

3477412048 
ufficiotecnico@comune.verzino.kr.it 
ufficiotecnico.verzino@asmepec.it 

Tab. 17  Quadro riepilogativo sui referenti delle Funzioni di supporto 

 

mailto:paletta.giuseppe@virgilio.it
mailto:ufficiotecnico@comune.verzino.kr.it
mailto:ufficiotecnico@comune.verzino.kr.it
mailto:ufficiotecnico.verzino@asmepec.it
mailto:ufficiotecnico@comune.verzino.kr.it
mailto:ufficiotecnico.verzino@asmepec.it


 

Comune di Verzino (KR) 
Piano di Emergenza Comunale 
Schede e documenti di supporto per la pianificazione e gestione delle emergenze 

 

66  

 

Struttura del Centro Operativo Comunale (C.O.C.) 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 
 

Fig. 11 Struttura del Centro Operativo Comunale(C.O.C.)
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4. Mezzi e Materiali 

La conoscenza dei mezzi e materiali a disposizione della struttura comunale in fase di emergenza risulta di fondamentale importanza ai fini della gestione dell’evento.  

Per “mezzi” si intende il complesso dei veicoli o dei beni strumentali utilizzabili per: rimuovere i danni fisici generati da un evento (camion, escavatori, idrovore, etc.), assicurare la mobilità a 
cose o persone coinvolte in un evento (mezzi di trasporto in genere).  

Per “materiali” si definisce, invece, il complesso dei beni fisici utilizzabili per gestire l’evento. 

Tali risorse possono essere acquisite anche mediante stipula di convenzioni con ditte “esterne” che garantiscano l’utilizzo in “somma urgenza” delle risorse stesse, in caso di emergenza. 
Il Responsabile della Funzione di supporto Materiale e mezzi e l’Amministrazione Comunale verificheranno costantemente la disponibilità e l’idoneità effettiva dei mezzi e dei materiali 
impiegabili in caso di emergenza. 
Nella Tabella che segue (Tab. 18) è riportato l’elenco dei mezzi comunali disponibili in caso di emergenza. 

 
 

TIPO MODELLO TARGA 
ANNO 

IMMATRICOLAZIONE 
ALIMENTAZIONE CILINDRATA POTENZA UFFICIO OPERATORE 

Fiat Punto Punto EG 027 TA 31/01/2011 Gasolio 1248 70 Ufficio Amministrativo 
Parise Mario 

cell. 3493414460 

Ducato 250 BPMRB EL 844 NF 05/06/2012 Gasolio 2.999 130 kw 

CO.PRO.SS 
CROTONE 

Ufficio Amministrativo 

Croce Gennarino 
Cell. 3771987036 

Mmc Sttiol K74tg 
1 Mitsubishi L200 

Pick Up BK 897 EX 15/05/2000 Gasolio 2477 73 Ufficio Tecnico 
Greco Salvatore 

cell. 3492863650 

Fiat Panda (Furgone) AH 015 VP 11/10/1995 Benzina 1108 40 Ufficio Tecnico 
Malena Federico 

Cell. 3407691589 

Fiat Panda CJ 329 WY 06/10/2003 Benzina 1108 40 Ufficio Vigili 
Gentile Giuseppe 

Cell. 3204913503 

Daimler Ag906 
Mb 415 Cdi F 46 

Scuolabus DR 377 SP 31/10/2008 Gasolio 2148 110 Ufficio Amministrativo 
Borello Giuseppe 

cell. 3408368828 

 Ambulanza  
Data In Gestione Della 

Confraternita Misericordia 
Verzino 

    
Novello Carmine 

Cell. 3476449630 

Piaggio 

Quargo – Quadriciclo 
Per Trasporto Di Cose  
Con Vasca Ribaltabile 

Con Voltacontenitori – 
Adibito Alla Raccolta 

Rifiuti Urbani 

DB 73305 22/05/2012 Gasolio 686 13 Ufficio Tecnico 
Bossio Giovanni 

cell. 3273464568 

Tab. 18  Mezzi  Comunali  
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5. Addetti attivazione dell’Unità Tecniche Mobili Comunali (U.T.M.C.) 

Di seguito (Fig. 12) gli addetti all’attivazione dell’Unità Tecniche Mobili (U.T.M.C.) del Comune di 
Verzino. 

Fig. 12  Addetti all’attivazione delle Unità Tecniche Mobili (U.T.M.C.) del Comune di Verzino  

 

 

6. Elenco persone diversamente abili 

Riguardo le persone con disabilità che risiedono nel territorio comunale di Verzino, a causa di 
mancanza di dati in possesso dell’Amministrazione Comunale non è stato possibile riportare una 
rappresentazione grafica del loro domicilio e dei relativi percorsi. Si riporta, quindi, nella Tab. 19, 
solo l’elenco delle persone diversamente abili residenti in Verzino.  



 

Comune di Verzino (KR) 
Piano di Emergenza Comunale 
Schede e documenti di supporto per la pianificazione e gestione delle emergenze 

 

69  

 

Cognome Nome Indirizzo 
Agresti  Rosaria  Via Bolzano, 15 

Anania Giuseppina  Via Nazionale, 72 

Baffi  Caterina  Piazzetta Giardino, 2 

Bossio  Felicia  Via Trento, 30 

Capalbo Lisetta Via della Resistenza, 17 

Capalbo  Pasquale  Via Gramsci V Trav., 12 

Chiarello  Teresa  Via Giardino, 15 

Curcio  Carlo  Via Po, 52 

Ferraro  Concetta  Via Nazionale, 148 

Ferraro  Francesco  Via Salite Vigne, 48 

Garrubba  Carmela  Via Petrarizzo, 20 

Giordano  Teresa  Via Antonio Gramsci III Trav., 13 

Grillo  Luigina  Via Nazionale, 146 

Grillo  Giuseppe  Via Nazionale, 152 

La Pietra Domenico  Piazza Federico Bisceglia, 5 

Malena  Giuseppe  Via Pietro Nenni, 14 

Mascaro  Francesco  Frazione Vigne, 13 

Mascaro  Giuseppe  Frazione Vigne, 4 

Murgia  Adriana  Via Nazionale, 63 

Piro  Antonietta  Via San Biagio 

Piro  Giuseppina  Via Tembien 

Rossano  Alfredo  Via Nazionale, 126 

Scarpino  Giovanni  Via Martin Luther King, 10 

Scarpino  Rosa  Frazione Vigne, 220 

Strambena Maria  Via Nazionale , 206 

Tallarico  Domenico  Via Nazionale, 114 

Tallarico  Letizia  Via Salite Vigne, 48 

      Tab. 19  Elenco delle persone diversamente abili residenti in Verzino 

 
 

7. Vie comunali con numero di abitanti residenti 

Nella pagine che seguono sono riportate: 

 Tabella con indicate le Vie/Piazze/Frazioni/Località/Contrade comunali con il relativo 
numero di residenti (Tab. 20). 

 stralci della Carta Tecnica Regionale (C.T.R.) con individuazione le 
Vie/Piazze/Frazioni/Località/Contrade comunali suddivise per numero di residenti (Fig. 13 e 
Fig. 14); 
 

Via/Piazza/Frazione/Località/Contrada Numero di residenti 
Contrada Petrone 28 

Contrada Sulleria 9 

Corso Luigi Pasteur 42 

Corso Regina Margherita 44 

Frazione Vigne 136 
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Località Casale 2 

Località Fellia 1 

Località Fratta 11 

Località Gavettoni 3 

Località Petrarizzo 1 

Località Saraceno 3 

Località Serre Acerella 1 

Piazza Campo 2 

Piazza Federico Bisceglia 7 

Piazza Guglielmo Marconi 6 

Piazza Libertà 8 

Piazza Regina Elena 6 

Piazza San Basile 5 

Piazza San Francesco di Paola 19 

Piazza Santa Caterina 1 

Piazzetta Chiesa Madre 1 

Piazzetta Convento 5 

Piazzetta Giardini 1 

Piazzetta Po 1 

Piazzetta Serre Pennuti 1 

Traversa VIII° di Via Aurelio Benincasa 3 

Traversa I° di Via Che Guevara 8 

Traversa IV° di Via Antonio Gramsci 9 

Traversa IV° di Via Aurelio Benincasa 3 

Traversa V° di Via Antonio Gramsci 16 

Traversa II° di Via Tembien 1 

Traversa III° di Via Antonio Gramsci 12 

Traversa III° di Via Che Guevara 2 

Via Alcide De Gasperi 1 

Via Aldo Moro 12 

Via Antonio Gramsci 5 

Via Antonio Monizzi 8 

Via Armando Diaz 2 

Via Aurelio Benincasa 22 

Via Bolzano 25 

Via Caduti in Guerra 3 

Via Campo Sportivo 4 

Via Carlo Alberto Dalla Chiesa 10 

Via Carlo Marx 11 

Via Cavour 13 

Via Che Guevara 19 

Via Convento 9 

Via Dante Alighieri 18 

Via della Resistenza 7 

Via delle Ginestre 20 

Via Fausto Gullo 14 

Via Filippo Turati 9 
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Via Fiume 6 

Via Fontane 10 

Via Fragalà 18 

Via Fratelli Cervi 2 

Via Giacomo Matteotti 8 

Via Giardino 17 

Via Giorgio Amendola 4 

Via Giovanni Vecchio 21 

Via Giuseppe Di Vittorio 20 

Via Giuseppe Garibaldi 13 

Via Gorizia 9 

Via Guido Rossa 2 

Via Isonzo 4 

Via Luigi Longo 6 

Via Luigi Sturzo 43 

Via Madonnella 10 

Via Mario Alicata 1 

Via Mario Iozzi 16 

Via Martin Luther King 11 

Via Nazionale 171 

Via Nikolaj Lenin 37 

Via Pablo Neruda 19 

Via Palmiro Togliatti 25 

Via Pasqualino Zumbo 39 

Via Petrarizzo 9 

Via Piave 3 

Via Pietro Mancini 10 

Via Pietro Nenni 58 

Via Po 52 

Via I° Maggio 10 

Via Roma 21 

Via Rosanna Benzi 2 

Via Salita Chiesa 16 

Via Salita Vigne 90 

Via San Basile 9 

Via San Biagio 60 

Via San Francesco di Paola 60 

Via Sandro Pertini 4 

Via Serre Pennuti 11 

Via Tembien 16 

Via Tevere 8 

Via Trento 11 

Via Valloncello 15 

Via XXV Aprile 2 

Via Vittorio Veneto 14 

Via Vodige 7 

Via Yuri Gagarin 10 
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Vico IX° di Via San Biagio 3 

Vico VIII° di Corso Regina Margherita 3 

Vico I° di Corso Luigi Pasteur 6 

Vico I° di Corso Regina Margherita 1 

Vico I° di Piazza Campo 1 

Vico I° di Piazza San Basile 1 

Vico I° di Piazza Santa Caterina 5 

Vico I° di Piazzetta Convento 4 

Vico I° di Via Armando Diaz 1 

Vico I° di Via Isonzo 3 

Vico I° di Via Mario Iozzi 6 

Vico I° di Via Nazionale 8 

Vico I° di Via Po 1 

Vico I° di Via Roma 6 

Vico I° di Via San Biagio 1 

Vico I° di Via Trento 1 

Vico I° di Via Vittorio Veneto 7 

Vico IV° di Via San Biagio 1 

Vico V° di Via Dante Alighieri 1 

Vico V° di Via San Biagio 13 

Vico II° di Corso Luigi Pasteur 4 

Vico II° di Corso Margherita 2 

Vico II° di Piazza San Basile 1 

Vico II° di Via Dante Alighieri 2 

Vico II° di Via Roma 7 

Vico II° di Via San Biagio 3 

Vico II° di Via Serre Pennuti 7 

Vico II° di Via Tevere 16 

Vico II° di Via Vittorio Veneto 4 

Vico VII° di Via San Biagio 2 

Vico III° di Corso Regina Margherita 2 

Vico III° di Via Nazionale 10 

Vico III° di Via Salite Vigne 1 

Vico III° di Via San Biagio 5 

Vico XIII° di Via San Biagio 1 

Villa Comunale Indipendenza 1 

Tab. 20  Vie comunali con numero di abitanti residenti 
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         Fig. 13   Stralcio della Carta Tecnica Regionale (C.T.R.) con individuazione le Vie/Piazze/Frazioni/Località/Contrade comunali suddivise per numero di residenti_Verzino Centro 
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         Fig. 14   Stralcio della Carta Tecnica Regionale (C.T.R.) con individuazione le Vie/Piazze/Frazioni/Località/Contrade comunali suddivise per numero di residenti_Località Vigne 
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8. Vitalità e verifica del Piano, formazione ed informazione 

8.1. Vitalità e verifica del Piano 
Come già ampiamente ribadito il Piano di Emergenza Comunale è uno strumento dinamico in 
grado di rispondere sempre alle esigenze di soccorso ed assistenza alla popolazione. A tal 
proposito si riporta di seguito uno schema logico (Fig. 15) riassuntivo che ben evidenzia quanto 
detto riguardo la necessità di verificare e aggiornare il Piano: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Fig. 15  Schema logico riguardo la necessità di verificare e aggiornare il Piano di Emergenza Comunale 

 
Le attività descritte nello schema precedente non hanno scadenze fisse e costituiscono un ciclo 
continuo. Almeno annualmente è necessaria una verifica del contenuto del Piano. Numeri di 
telefono, cellulari, fax ed e – mail devono essere continuamente aggiornati. 
Non potendo infatti sapere se e quando il Piano di Emergenza Comunale potrebbe essere 
utilizzato in uno scenario reale e passando normalmente molto tempo tra due eventi che 
colpiscono il territorio, potrebbe accadere che, al momento dell’emergenza, lo stesso Piano non 
risulti (o non risulti più) adeguato alle esigenze operative che si stanno manifestando. Il che 
potrebbe, paradossalmente, risultare ancora più dannoso che il fatto di non avere disponibile un 
documento di pianificazione di riferimento. 
La fase di aggiornamento del Piano, quindi, appare come quella determinante ai fini di una 
utilizzabilità concreta dello stesso in caso di bisogno. La verifica dei dati in esso contenuti e 
l’eventuale aggiornamento del Piano dovrebbe avvenire con cadenza almeno quadrimestrale. Il 
presente Piano ha raccolto tutti i dati fondamentali che riguardano il territorio comunale di 
Verzino in maniera tale da agevolare l’attività di verifica ed aggiornamento degli stessi. 
Ovviamente le modifiche che possono interessare il tessuto territoriale necessitano di una analisi 
più approfondita e possono andare a modificare radicalmente sia il contesto dei rischi analizzato ai 
fini della redazione del Piano di Emergenza in oggetto, sia l’organizzazione e lo sviluppo di scenari 

Redazione del Piano di Emergenza Comunale 

Applicazione in eventi reali o esercitazione 

Valutazione di eventuali criticità emerse 

Revisione del contenuto 



 

Comune di Verzino (KR) 
Piano di Emergenza Comunale 
Schede e documenti di supporto per la pianificazione e gestione delle emergenze 

 

76  

 

di evento oggetto di pianificazione. Per questo motivo si ritiene opportuno suggerire una revisione 
generale del Piano di Emergenza Comunale che avvenga ad intervalli di tempo non superiori a 5 
anni. A tal fine di estrema utilità risulteranno: 

 i resoconti di quanto sperimentato durante le emergenze; 

 i resoconti di quanto sperimentato durante le esercitazioni; 

 l’analisi critica delle procedure e delle risorse utilizzate. 
 
Assumono, quindi, fondamentale importanza tre elementi tra loro strettamente correlati: 

 l’aggiornamento e la verifica del Piano (dati e modello operativo); 

 lo svolgimento di esercitazioni (formazione); 

 l’informazione alla popolazione. 
 
Si sottolinea come i tre momenti sopra indicati possono condensarsi in uno solo: la realizzazione 
di esercitazioni. 
In particolare, formazione (creare una adeguata professionalità degli operatori coinvolti nelle 
operazioni di emergenza) e informazione (determinare una partecipazione attiva dei soggetti 
colpiti) rappresentano il presupposto indispensabile per l’efficacia e l’efficienza del Piano di 
Emergenza Comunale. 
Uno degli aspetti centrali per il contenimento e la riduzione dei danni che un evento eccezionale 
può provocare è sensibilizzare la popolazione sui rischi del territorio, sui comportamenti da 
assumere in caso di pericolo e su come agevolare i soccorsi durante la calamità. 
Formazione e informazione in materia di Protezione Civile, quindi, sono aspetti fondamentali ed 
imprescindibili per lo sviluppo di una vera e propria cultura della sicurezza nella popolazione: il 
bagaglio culturale di ogni cittadino dovrebbe, infatti, contenere quegli elementi base di 
conoscenza dei Rischi collettivi ed individuali a cui si è potenzialmente soggetti oltre che quei 
comportamenti più idonei a prevenirne e/o limitarne gli effetti in modo tale che ognuna divenga 
parte integrante del sistema Locale di Protezione Civile, sia in termini di autoprotezione che di 
soccorso agli altri. 
A maggior ragione, la formazione del personale comunale appartenente al Sistema Locale di 
Protezione Civile risulta fondamentale per migliorarne la capacità operativa e collaborativa ed 
assicurare così una più puntuale ed efficace gestione delle situazioni d’emergenza. 
Sarà, quindi, oltremodo opportuno programmare periodici momenti didattici e di addestramento 
delle persone afferenti al Sistema Locale, in particolare gli amministratori ed i referenti delle 
Funzioni di supporto, ai quali possa assistere/partecipare anche la cittadinanza. 
Il Comune si dovrà, inoltre, impegnare a partecipare all’organizzazione ed allo svolgimento di 
esercitazioni, sia “per posti di comando” (prove di attivazione e comunicazione senza movimento 
di persone e mezzi) che “sul campo”, con il coinvolgimento di tutte le strutture operative del 
territorio. 
Le esercitazioni, infatti, comportando la partecipazione di tutti i soggetti territorialmente 
competenti in materia di Protezione Civile, servono ad offrire a ciascun operatore una visione 
complessiva del sistema di Protezione Civile, permettendogli di conoscere e di collaborare con 
coloro cui dovrà operare in caso di reale emergenza, e soprattutto a testare le procedure del Piano 
ed a recepire spunti di riflessione e proposte di modifica/aggiornamento atte ad affinare tale 
strumento. 
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8.2. Formazione: le esercitazioni 
Le esercitazioni, infatti, possono consentire di raggiungere i tre obiettivi descritti, rendendo edotta 
la popolazione sulle misure di autoprotezione da mettere in atto al momento delle emergenze 
(coinvolgendo la stessa in maniera attiva), verificando la corrispondenza dei dati in esso contenuti 
e testando l’efficacia del servizio di Protezione Civile (disegnato attraverso il modello di intervento) 
e l’affidabilità e la reale attuazione delle procedure operative in esso previste. 
L’aggiornamento poi può essere effettuato tutte le volte che la necessità di concretizzare una 
esercitazione imponga la ricerca degli strumenti operativi per realizzarla. 

Esercitazioni 
Durante l’organizzazione di esercitazioni di Protezione Civile è importante definire alcuni aspetti 
fondamentali, tra i quali: 

 scopo dell’esercitazione: ne delinea le modalità esecutive in funzione del fatto che venga 
coinvolta l’intera struttura o solo una parte di essa; 

 tema (scenario): rappresenta lo scenario nel quale si vuol determinare la capacità 
operativa; le esercitazioni dovrebbero alternare scenari consueti ed altri più rari; 

 territorio: rappresenta l’oggetto della maggior parte delle esercitazioni, è opportuno che 
sia scelto sulla base delle considerazioni emerse nell’analisi dei primi due punti; 

 direzione dell’esercitazione: il sistema di comando può essere composto dai titolari delle 
Funzioni di supporto o dai loro sostituti; 

 partecipanti: deve essere preventivamente definito, in funzione dello scopo, il tipo di 
partecipazione da parte degli operatori di Protezione Civile e l’eventuale coinvolgimento della 
popolazione definendo anche in quale misura si ritiene opportuno coinvolgere quest’ultima; 

 avvenimenti ipotizzati: si può considerare opportuno sovrapporre diversi avvenimenti 
oppure scegliere di analizzarne uno solo. 

 
Esistono, inoltre, diverse tipologie di esercitazioni che perseguono differenti obiettivi di test: 

a) esercitazioni per posti di comando: 
coinvolgono gli organi direttivi e possono interessare le diverse fasi di Preallerta, Allerta, Allarme 
ed Emergenza. Vengono interessate le strutture componenti l’Unità di Crisi e la Centrale 
Operativa. L’obiettivo è normalmente quello di verificare la tempestività di risposta a sollecitazioni 
di carattere improvviso, la capacità organizzativa delle strutture comunali ed intercomunali di 
Protezione Civile e l’efficienza delle comunicazioni. Per tale motivo ne viene definito il giorno (si 
salta così la fase di preallerta), ma non l’orario di inizio. 

b) esercitazioni operative: 
coinvolgono solo strutture operative con lo scopo di aumentarne la dimestichezza con attrezzature 
specifiche, materiali e mezzi. Vengono compiute in date definite e non improvvisamente e si 
possono utilizzare per compiere attività di prevenzione su particolari zone del territorio. 

c) esercitazioni dimostrative: 
consistono nel dimostrare alla popolazione come potrebbero avvenire i dispiegamenti di uomini e 
mezzi per operazioni di Protezione Civile. Normalmente tali esercitazioni vengono utilizzate per 
verificare la capacità di coordinamento delle strutture operative locali con strutture operative 
provenienti da altri ambiti territoriali. Tali esercitazioni abbisognano di una preventiva 
informazione alla popolazione capillare e precisa. La data è stabilita anticipatamente. 

d) esercitazioni miste: 
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sono le esercitazioni che comprendono le tipologie sopra descritte: interessano indistintamente la 
popolazione, le unità operative e quelle direttive ed amministrative. Anche in questo caso si 
possono verificare la capacità di coordinamento con strutture provenienti da altri ambiti 
territoriali. L’impegno di preparazione non consente normalmente una loro realizzazione in 
termini improvvisi. 

 
8.3. L’informazione alla popolazione 

La Protezione Civile ha grande necessità di comunicare, non solo con gli addetti ai lavori, ma con 
tutti i cittadini, per spiegare meglio in che cosa consiste l’impegno dei “tecnici” di Protezione Civile 
e, soprattutto, per diffondere la cultura di Protezione Civile. La base di ogni discorso sulla 
riduzione del Rischio personale è, infatti, l’autoprotezione, cioè la capacità per ciascuno di noi di 
essere consapevole dei Rischi che ci circondano e di assumere comportamenti responsabili 
affinché tali rischi non si traducano in danni per noi e per gli altri. È fondamentale che il cittadino 
delle zone direttamente o indirettamente interessate all’evento conosca preventivamente: 

 caratteristiche scientifiche essenziali di base del Rischio che insiste sul proprio territorio; 

 i particolari del Piano d’emergenza nell’area in cui risiede;  

 come comportarsi prima, durante e dopo l’evento; 

 con quale mezzo ed in quale modo saranno diffuse informazioni ed allarmi. 
 
Nel concetto moderno e dinamico della Protezione Civile, l’informazione assurge a presupposto 
essenziale ovvero ad elemento fondamentale che permette di poter superare l’emergenza nelle 
sue varie fasi. 
In base alle normative vigenti il Sindaco ha il compito, sia in fase preventiva che di emergenza, di 
rendere edotta la popolazione in merito a: 

 esistenza di situazioni di pericolo dovute a calamità naturali o comunque connesse ad 
esigenze di Protezione Civile; 

 pericoli connessi con i Rischi esistenti nel territorio comunale; 

 esistenza di Piani o comunque di indicazioni comportamentali da porre in essere, a fronte 
di particolari segnalazioni o suggerite dall’Autorità, prima, durante e dopo l’accadimento 
dell’evento temuto. 

 
Sinteticamente, può pertanto individuarsi: 

 un’informazione preventiva, tesa ad informare la popolazione sui Rischi naturali od 
antropici presenti e sulle modalità di coesistenza con questi, nella convinzione che la 
conoscenza permetta una migliore convivenza con i pericoli, consentendo di apprendere come 
autoproteggersi e, al contempo, proteggere; 

 un’informazione in emergenza, il cui obiettivo è quello di rendere edotta la popolazione 
sull’evento in atto, sui pericoli ai quali è esposta e sulle modalità di comportamento, seguendo 
le indicazioni dell’Autorità, senza incidere negativamente sull’opera dei soccorsi; 

 un’informazione post – emergenza, ripristina lo stato di normalità attraverso segnali di 
cessato allarme.  

Informazione preventiva 
È la prima informazione rivolta alla popolazione per renderla edotta circa i Rischi a cui è esposta 
nel momento in cui si trova in un dato territorio. Tale informazione ha quale obiettivo quello di 
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mettere ogni persona nella condizione di conoscere i Rischi presenti sul territorio, di verificare i 
segnali di allertamento e di assumere i corretti comportamenti di autoprotezione in stato di 
emergenza. Tale attività informativa dovrà essere ribadita nel tempo, anche tramite opuscoli 
informativi. L’informazione dovrà essere estesa, oltre che alla popolazione fissa, costituita dalle 
persone stabilmente residenti nelle zone “a rischio”, anche alla popolazione “variabile” presente, 
cioè, in determinate fasce orarie (scuole, posti di lavoro, uffici pubblici, etc.) o per periodi più o 
meno lunghi (strutture alberghiere, case di cura, etc.). E’ fondamentale che i cittadini e in 
particolare quelli che risiedono nelle zone direttamente o indirettamente interessate dai potenziali 
eventi calamitosi, possano sviluppare una confidenza con le tematiche della sicurezza, imparando 
a conoscere: 

 natura e caratteristiche del Rischio e possibili conseguenze sulla popolazione, sul territorio 
e sull’ambiente, ad esempio prendendo visione delle mappe di Rischio che potrebbero essere 
esposte nella bacheca comunale e/o sul sito ufficiale del Comune; 

 messaggi e segnali di emergenza e loro provenienza; 

 prescrizioni comportamentali, differenziate sulla base della distribuzione spaziale e 
temporale dell’intensità degli effetti dell’evento o della presenza di strutture particolarmente 
vulnerabili; 

 la localizzazione delle aree e delle strutture di emergenza nonché i percorsi più brevi e 
sicuri per raggiungerle; 

 le disposizioni del Piano di Emergenza Comunale; 

 procedure di soccorso; 

 con quale mezzo e in quale modo saranno diffuse informazioni e allarmi e quali mezzi di 
comunicazione saranno adottati dal sistema di Protezione Civile. 

L’attività di informazione  rivolta alla cittadinanza dovrebbe avere carattere di permanenza e 
dovrebbe essere articolata, coerentemente con la disponibilità di risorse economiche dell’ente, in: 

 programmi formativi scolastici; 

 pubblicazioni specifiche distribuite tra le famiglie ed esposte nella bacheca comunale; 

 articoli e spot informativi organizzati in collaborazione con i media locali. 

Informazione in emergenza 
In caso di accadimento, il Sindaco renderà edotta la popolazione di quanto avvenuto, delle 
contromisure assunte e dei comportamenti da adottare al fine di ridurre, se non evitare 
totalmente, l’esposizione delle persone e cose al pericolo. A tal fine si avvarrà del proprio Ufficio 
Stampa (se esistente) per acquisire la collaborazione dei mass media (stampa locale, radio, TV) 
oppure di altri sistemi, quali, ad esempio, l’uso di altoparlanti da parte della Polizia Municipale e 
dei volontari di Protezione Civile, l’affissione di avvisi pubblici, ovvero di tutti gli strumenti e mezzi 
di comunicazione che, comunque, potranno ritenersi utilizzabili per informare e rendere partecipe 
la popolazione all’emergenza in essere. La popolazione verrà pertanto invitata a mantenersi 
costantemente informata sull’evolversi del fenomeno e del passaggio da una fase all’altra delle 
allerte di Protezione Civile. 
Quanto precede vale anche per diramare la cessazione dell’emergenza e, quindi, il ritorno alla 
normalità. 
In conclusione, è attraverso l’informazione che anche la popolazione viene fatta accedere 
all’interno del “Sistema” della Protezione Civile costituendone uno dei pilastri fondamentali. 
L’informazione, nella sua necessaria essenzialità, dovrà pertanto: 
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 illustrare il Rischio o l’evento; 

 illustrare le misure di sicurezza e le cautele assunte, le attività in essere per fronteggiarlo, i 
possibili sviluppi; 

 comunicare la struttura operativa di soccorso e di immediato riferimento; 

 sollecitare nella popolazione l’adozione dei comportamenti di autoprotezione. 
Acquisire in tal modo la collaborazione della popolazione, prima e durante l’emergenza, significa, 
infatti, garantire il buon esito dell’attività di intervento, diminuendo la percentuale di danni 
connaturati al Rischio. 

 
 

9. Norme comportamentali in casi di emergenza 
In questo capitolo – rispondendo all’esigenza di informare e contestualmente formare la 
popolazione per fornirle la possibilità di conoscere, ma anche di reagire ai pericoli – verranno 
sinteticamente descritti i comportamenti da adottarsi da parte della popolazione a fronte delle 
varie tipologie di emergenze che possono verificarsi all’interno del territorio comunale. 
In fondo l’obiettivo della Protezione Civile è quello di attuare la finalità del principio “la Protezione 
Civile sei tu” ovvero la stessa sarà efficace ed efficiente nel momento in cui il cittadino previa 
opportuna informazione, sarà “partecipe” collaborando con le Autorità istituzionalmente 
destinate a fronteggiare e ridurre gli inconvenienti dovuti alle emergenze naturali ed antropiche. 
Anche se non tutti i Rischi hanno pari probabilità di accadimento, le regole che si suggeriscono 
sono importanti in quanto vogliano trasmettere modalità comportamentali in presenza del 
pericolo, vero o presunto, o dell’evento, basate: 

 sulla consapevolezza e sulle conoscenze e quindi sull’idoneità delle azioni da compiersi o 
non compiersi; 

 sulla razionalità; 

 sull’atteggiamento improntato alla calma da mantenersi e quindi sulla capacità di 
affrontare le situazioni senza consentire al panico di dominare le reazioni proprie e degli altri. 

E naturalmente l’acquisizione di tali regole generali consentirà di essere sempre in grado di 
affrontare ogni tipo di situazione emergenziale, in qualsiasi luogo si verifichi. 
Per quanto concerne i comportamenti relativi alle misure preventive, alcuni di questi sono comuni 
a tutte le varie tipologie di Rischio: 

 nell’ambito familiare, pianificare i comportamenti da adottarsi in caso di emergenza, 
coinvolgendo anche i bambini (telefonata ai numeri di soccorso, chiusura del gas, etc.): tutti 
devono essere a conoscenza del posizionamento e delle modalità di chiusura dei rubinetti del 
gas ed acqua e degli interruttori dell’energia elettrica; 

 preparare e tenere sempre pronta all’uso una “borsa dell’emergenza”, riposta in un luogo 
facilmente accessibile e noto a tutti i componenti familiari, che possibilmente deve contenere: 

− una torcia elettrica; 
− candele e fiammiferi; 
− radio portatile con scorta di pile; 
− telefonino; 
− dinamo per consentire ricarica manuale di batterie; 
− fornellino a gas da campeggio; 
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− cartella personale del tipo impermeabile contenente documenti, ricette, valori 
personali, etc.; 
− set di pronto soccorso; 
− medicinali indispensabili; 
− vestiti impermeabili; 
− biancheria intima; 
− coperte o sacco a pelo; 
− scarpe possibilmente alte; 
− posate, stoviglie, borracce, apriscatole, coltellino multiuso; 
− cibi in scatola o non deperibili ed acqua potabile; 

 ascoltare la radio o guardare la televisione o comunque mezzi di informazione in genere 
per apprendere, ad esempio, dell’emissione di eventuali avvisi di condizioni metereologiche 
avverse e relativi rischi connessi. 
L’utilizzo dei mezzi di informazione è importante anche durante e dopo l’evento per conoscere 
la sua evoluzione. 

 
In caso di allarme e quindi durante la fase di emergenza in atto, in via generale, è fondamentale: 

 mantenere la calma e non lasciarsi prendere dal panico; 

 cercare di tranquillizzare le altre persone; 

 comportarsi in modo composto ed ordinato, osservando attentamente le indicazioni 
impartite dall’Autorità; 

 nel caso in cui venga ordinata l’evacuazione: 
− abbandonare in modo ordinato e veloce la propria abitazione, chiudendola; 
− portare con se solo lo stretto indispensabile; 
− distaccare qualsiasi fonte energetica (energia elettrica, gas, etc.); 
− spegnere qualsiasi fuoco o possibile innesco (in caso, ad esempio, di evento in 
stabilimento a rischio di incidente rilevante); 
− portarsi, seguendo i percorsi consigliati, verso il luogo indicato dalle Autorità; 
− nel caso di perdita di gas da un palazzo, non entrare nello stabile per chiudere il 
rubinetto del gas, ma verificare se vi sia un interruttore generale del gas fuori 
dall’abitazione ed in questo caso chiuderlo. Riferire tale notizia ai VV.FF. od altro personale 
specializzato. 

 verificare se vi siano persone che necessitano di assistenza (bambini, anziani, persone 
diversamente abili, etc..). 

9.1. Comportamenti in caso di Rischio idrogeologico (Frane) 
Prima: 

 in caso di evento, mantenere la calma e non farsi prendere dal panico; 

 informarsi sulla presenza di aree a Rischio di frana nel territorio comunale; 

 stando in condizioni di sicurezza, osservare il terreno nelle vicinanze per rilevare 
l’eventuale presenza di piccole frane o di piccole variazioni nella morfologia del terreno: in 
alcuni casi, queste modifiche possono essere considerate precursori di eventi franosi; 

 porre attenzione a lesioni o fratturazioni che possono essere visibili sui manufatti, in alcuni 
casi, prima delle frane. 
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Durante: 

 se la frana si avvicina o è al di sotto della persona, allontanarsi il più velocemente possibile, 
cercando di raggiungere una posizione più elevata o stabile; 

 se non è possibile scappare, rannicchiarsi il più possibile su se stessi, proteggendo la testa; 

 guardare sempre verso la frana prestando attenzione a pietre o ad altri oggetti che, 
rimbalzando, potrebbero colpire; 

 allontanarsi dai corsi d’acqua o dalle incisioni torrentizie nelle quali vi può essere la 
possibilità di scorrimento di colate rapide di fango; 

 NON soffermarsi sotto pali o tralicci poiché potrebbero crollare o cadere; 

 NON avvicinarsi al ciglio di una frana  perché è instabile; 

 se si sta percorrendo una strada e ci s’imbatte in una frana appena caduta, cercare di 
segnalare il pericolo ai conducenti degli altri veicoli che sopraggiungono. 

Dopo: 

 allontanarsi dall’area in frana perché può esservi il rischio di ulteriori frane; 

 controllare se vi sono feriti o persone intrappolate nell’area in frana, senza entrarvi 
direttamente. In questo caso, segnalare la presenza di tali persone ai soccorritori; 

 le frane possono provocare la rottura di linee elettriche e tubature del gas e dell’acqua, 
unitamente all’interruzione di strade e ferrovie: riferire tali notizie alle Autorità. 

 
9.2. Comportamenti in caso di Rischio idraulico (Alluvione) 

Prima: 

 in caso di evento, mantenere la calma e non farsi prendere dal panico. 

 salvaguardare i beni collocati in locali allagabili, solo se si è in condizioni di massima 
sicurezza; 

 porre delle paratie a protezione dei locali situati al piano strada e chiudere o bloccare le 
porte di cantine o seminterrati; 

 se non si corre il rischio di allagamento, rimanere preferibilmente in casa. 

Durante: 

 in casa: 
− staccare la corrente elettrica e chiudere il gas ed impianto di riscaldamento nei locali 
minacciati dall’acqua, sempre che l’interruttore non si trovi già in locali sommersi. Porre 
attenzione a non venire a contatto con la corrente elettrica con mani e piedi bagnati; 
− sigillare, se possibile, l’impianto di riscaldamento per impedire pericolose fuoriuscite di 
combustibile; 
− salire ai piani superiori senza usare l’ascensore; 
− se si abita ad un piano alto, offrire ospitalità a chi abita a piani sottostanti; viceversa, se 
si risiede in piani bassi, chiedere ospitalità; 
− NON scendere nelle cantine e nei garage per salvare oggetti o scorte; 
− NON fumare (potrebbero esserci fughe di gas); 
− NON utilizzare l’acqua dei rubinetti (per pericolo di contaminazione) prima del consenso 
delle Autorità); 
− NON mangiare cibi già a contatto con l’acqua; 
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− solo se ancora possibile e senza pericolo (blocco per detriti o travolti dalle correnti), 
porre i mezzi di trasporto al chiuso e con finestrini chiusi; 
− NON tentare di chiudere le piccole falle, poiché masse di acqua maggiori potrebbero 
sopraggiungere all’improvviso; 
− nel caso di montagne o colline vicine e se la via è ancora libera dall’acqua, raggiungerle; 
se non esiste possibilità, salire ai piani superiori della casa o sul tetto portando il necessario 
(borsa dell’emergenza); 
− NON rimettere in funzione le apparecchiature elettriche bagnate subito dopo 
un’inondazione. 

 all’aperto: 
− cercare di raggiungere l’abitazione solo se non c’è pericolo o se in casa ci sono persone 
incapaci di autogestirsi; 
− se si sta viaggiando su un autoveicolo e l’acqua inizia ad invadere la strada, non 
accelerare e non fermarsi ma avanzare lentamente; 
− non fermarsi dove si vede l’acqua crescere poiché esiste il rischio di non poter più far 
ripartire l’autoveicolo; 
− non attraversare o sostare su ponti o passarelle e lungo argini dei corsi d’acqua; 
− fare attenzione ai sottopassi che si possono allagare con facilità; 
− nel caso di caduta in acqua con l’autoveicolo: 

 con finestrini a chiusura elettrica, lasciarli aperti, poiché potrebbero bloccarsi; 
 con finestrini manuali, chiuderli ed aspettare che il veicolo venga tutto sommerso; 
quando lo è completamente, non tentare di aprire le portiere, ma abbassare pian piano 
i finestrini per riempire gradualmente l’abitacolo; 
 uscire solo quando l’acqua ha invaso quasi del tutto il veicolo e nuotare fino alla riva 
più vicina; 
 tale operazione – meno difficile in pratica di quanto possa apparire – sarà resa più 
semplice mantenendo la calma. 

Dopo: 

 evitare il contatto con le acque che può essere inquinata da vari materiali e sostanze 
(acque di scarico, petrolio, etc.) e carica elettricamente per la presenza  di linee elettriche 
interrate; 

 evitare le zone in cui vi sono ancora correnti in movimento; 

 NON fumare (potrebbero esserci fughe di gas); 

 NON utilizzare l’acqua dei rubinetti (per pericolo di contaminazione) prima del consenso 
delle Autorità; 

 gettare i cibi venuti a contatto con le acque dell’alluvione; 

 fare attenzione alle zone in cui l’acqua si è ritirata, il fondo stradale può essere indebolito e 
potrebbe collassare sotto il peso, ad esempio, di un veicolo; 

 porre attenzione ai servizi, alle fosse settiche, ai pozzi danneggiati, in quanto i sistemi di 
scarico danneggiati sono fonte di rischio sanitario. 
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9.3. Comportamenti in caso di Rischio sismico (Terremoto) 
Misure preventive: 

 informarsi sulla classificazione sismica del Comune in cui si risiede per conoscere quali 
norme adottare per le costruzioni, a chi fare riferimento e quali misure sono previste in caso di 
emergenza. Il territorio comunale di Verzino è stato classificato zona sismica di II° categoria alle 
quali le norme tecniche per l’edilizia e prescrizioni antisismiche assegnano il grado di sismicità 
s=9; 

 è importante preparare un “piano di emergenza familiare”, con individuazione dei luoghi 
più sicuri in cui ripararsi (architravi, stipiti delle porte, mobili robusti come tavoli e letti, oppure 
contro il muro in un angolo); 

 per evitare situazioni comunque pericolose, è necessario, ad esempio, fissare bene i mobili, 
gli oggetti pesanti, quelli in vetro; 

 evitare di posizionare i letti vicini a vetrate, specchi, mensole con oggetti pesanti, etc.. 

Durante: 
In caso di evento, mantenere la calma e non farsi prendere dal panico. 
Cercare, inoltre, di tranquillizzare le altre persone. 

 Durante la scossa può essere molto difficile, se non impossibile, spostarsi da una camera 
all’altra. Il pericolo maggiore durante un terremoto è quello di essere colpiti da oggetti che 
cadono. 

 Si sottolinea una regola fondamentale: 
− se ci si trova all’interno di una abitazione o locali in genere, rimanervi; 
− se ci si trova all’aperto, restarvi. 

 in casa 
− non cercare di abbandonare la casa, ripararsi in uno dei posti sicuri individuati dal “piano di 
emergenza familiare”; 
− ripararsi comunque nel vano di una porta, inserita in un muro portante o sotto una trave, 
oppure sotto un tavolo; 
− non muoversi fino a quando la scossa non è terminata; 
− non cercare assolutamente di uscire durante la scossa: talvolta le scale sono una delle parti 
più deboli e quindi pericolose della casa; 
− non usare l’ascensore; 
− se si viene sorpresi dalla scossa all’interno di un ascensore fermarsi al primo piano possibile 
e uscire immediatamente. 

 in un luogo pubblico 
− rimanere nel luogo ed allontanarsi solo da oggetti sospesi che possono cadere; 
− non cercare di raggiungere l’uscita, in considerazione che anche altre persone avranno la 
medesima idea e quindi, in caso di affollamento, l’uscita sarebbe impossibile ed anzi si 
potrebbero provocare ulteriori danni alle persone. 

 all’aperto: 
− stare lontano dalle pareti delle case; 
− portarsi in luoghi aperti, lontano dalle costruzioni, da alberi, muri, linee elettriche; 
− se ci si trova su un marciapiede, cercare riparo sotto un portone; 
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− se ci si trova su un veicolo, non fermarsi nei sottopassaggi, in prossimità di ponti, di terreni 
franosi; 
− fermare il veicolo in un luogo aperto lontano da alberi, muri e linee elettriche; 
− aspettare in auto che la scossa finisca; 
− collaborare a mantenere le strade sgombre per il passaggio dei veicoli d’emergenza. 

 a scuola: 
− mantenere la calma; 
− ricordarsi che la scuola ha un piano di emergenza; 
− seguire le istruzioni dell’insegnante. 

Dopo: 

 aspettarsi scosse secondarie di assestamento. È molto probabile che la scossa principale sia 
seguita da repliche, di intensità inferiore, ma tuttavia ancora in grado di provocare danni; 

 usare una radio a batterie per avere eventuali informazioni; 

 verificare che non vi siano feriti; 

 verificare che non vi siano fughe di gas o rotture dell’impianto idrico; 

 non accendere la luce, usare una lampada a batterie; 

 nel caso si abbandoni la casa, chiudere gli erogatori di gas, acqua, energia elettrica; 

 non cercare di raggiungere l’area colpita ed evitare di muoversi per curiosità; 

 raggiungere le aree di raccolta predisposte ed indicate nel Piano di Emergenza Comunale; 

 verificare che la costruzione in cui si abita non abbia subito danni: se si sono avute lesioni, 
richiedere il parere di un tecnico e nel dubbio abbandonare la casa; 

 non usare il telefono, se non per reali esigenze di soccorso; 

 non usare autoveicoli per lasciare le strade libere per i soccorsi; 

 non avvicinarsi ad animali in quanto spaventati e imprevedibili e, se possibile, rinchiuderli 
in luoghi sicuri; 

 raggiungere con calma la scuola per prelevare i bambini, senza fretta, in quanto la scuola è 
un edificio strategico; 

 collaborare a mantenere le strade sgombre per il passaggio dei veicoli d’emergenza; 

 in fabbrica, in  officina, in ufficio: 
− spegnere i motori e togliere l’energia; 
− chiudere tutti gli impianti, le apparecchiature e tutte le alimentazioni. 

 a scuola: 
− mantenere la calma; 
− ricordare sempre che la scuola ha un piano di emergenza; 
− seguire le istruzioni dell’insegnante; 
− se viene deciso di uscire: 

 percorrere in ordine e senza correre il percorso di esodo assegnato; 
 raggiungere il punto di raccolta esterno. 

 
9.4. Comportamenti in caso di Rischio incendi 

Misure generali comuni: 

 in caso di evento mantenere la calma e non farsi prendere dal panico; 
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 contattare immediatamente i numeri di emergenza de VV.FF (115) od anche delle forze di 
polizia (112 e 113); 

 nel caso i vestiti indossati prendano fuoco, NON si deve correre in quanto l’aria alimenta il 
fuoco, ma si deve cercare di spogliarsi o di soffocare le fiamme rotolandosi per terra o 
coprendosi con una coperta; 

 in presenza di fumo, camminare in quanto il fumo tende verso l’alto e proteggere le vie 
respiratorie con un fazzoletto o stoffa possibilmente bagnati; 

 in caso di ustioni: 
− se i vestiti sono in fiamme, avvolgere la persona in una coperta o farla rotolare per terra; 
− rimuovere gli indumenti ma non quelli adesi all’ustione; 
− posizionare l’ustionato disteso in un luogo ombroso e fresco, coprendolo per evitare 
ipotermia; 
− NON applicare ghiaccio sulle ustioni o anche pomate unguenti o anche sostanze 
disinfettanti; 
− è possibile immergere la zona ustionata in acqua fredda; si precisa che in caso di ustioni 
da contatto con sostanze chimiche (ad es. calce secca) è assolutamente da evitare tale 
contatto; 
− rimuovere collane, braccialetti ed altri elementi metallici; 
− se possibile, coprire la zona ustionata con tessuti in cotone, ben puliti, o meglio, sterili o 
garze specifiche per le ustioni; 
− NON somministrare bevande e farmaci, consentita solo acqua; 
− NON far bere alcolici. 

Incendi boschivi 
Misure preventive: 

 NON abbandonare i rifiuti nei boschi e nelle discariche abusive; 

 NON bruciare senza le dovute misure di sicurezza le stoppie, la paglia, e altri residui 
agricoli; 

 nel bosco NON accendere fuochi: è vietato e può essere fonte di conseguenze dannose e 
disastrose; 

 in aree attrezzate per picnic spegnere sempre accuratamente i fuochi; 

 NON fumare nei boschi; 

 viaggiando in macchina e in treno o passeggiando NON buttare mai mozziconi accesi; 

 NON parcheggiare la macchina vicino ai boschi, lasciando la  marmitta a contatto con l’erba 
secca: il calore la incendia facilmente. 

In caso di un piccolo focolaio d’incendio, si può tentare di spegnerlo, ma solo se si è certi della via 
di fuga (una strada o un corso d’acqua): 

 mettendosi con le spalle al vento, battere con una frasca o un ramo verde la piccola zona 
incendiata fino a soffocare il fuoco. 

Nel caso ciò non sia possibile ed in caso di avvistamento di incendio di più vaste dimensioni 
contattare immediatamente i numeri di emergenza: 

 115 (VV.FF.); 

 1515 (Corpo Forestale dello Stato); 

 112 – 113 (Forse di polizia) 
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fornendo tutte le indicazioni necessarie per localizzare l’incendio. 

In caso di incendio esteso: 

 All’aperto: 
− cercare una via di fuga sicura: una strada o un corso d’acqua; 
− correre contro vento e coprendosi naso e bocca con stoffa bagnata; 
− attraversare il fronte del fuoco dove è meno intenso (incendio di piccoli arbusti, rovi, 
sterpaglie), per passare dalla parte già bruciata; 
− stendersi a terra dove non c’è vegetazione incendiabile; 
− cospargersi di acqua o coprirsi di terra; 
− prepararsi all’arrivo del fumo respirando con un panno bagnato sulla bocca. 

 In abitazione in mezzo a un bosco in fiamme: 
− NON abbandonare la casa se non si è certi che la via di fuga sia aperta: nel caso di fuga, 
bagnarsi ed avvolgersi in una coperta bagnata; 
− segnalare la propria presenza; 
− mettere in azione, se esiste, l’impianto automatico di irrigazione, bagnare con un tubo 
l’esterno dell’abitazione e in particolare le parti in legno; 
− sigillare (con carta adesiva e panni bagnati) porte e finestre, in modo da evitare che entri 
il fumo o per permettere che la porta contenga il più a lungo possibile l’incendio. 

 
9.5. Comportamenti in caso di fenomeni meteorologici avversi 

Si ricordano alcuni comportamenti da adottarsi, in via generale, nel caso che, in presenza di 
condizioni meteorologiche avverse, si debba porsi o ci si trovi già alla guida di veicoli. 
È pertanto necessario: 

 informarsi preventivamente delle condizioni meteorologiche (radio, siti internet, numeri 
verdi telefonici, Centrali Radio Operative Polizia Stradale, Polizie Locali, etc.); 

 rispettare sempre le norme di comportamento previste dal Codice della Strada, rispondenti 
ai principi di prudenza e buon senso per viaggiare sempre sicuri in ogni condizione; 

 se non assolutamente necessario, non mettersi in viaggio fino al miglioramento delle 
condizioni; 

 verificare l’adeguatezza della quantità di carburante al fine di poter fronteggiare eventuali 
soste prolungate per evitare ulteriori situazioni di pericolo; 

 se a bordo del veicolo sono presenti bambini, anziani, persone ammalate o con particolari 
esigenze, portare quanto può servire a rendere meno disagevole l’eventuale prolungata sosta 
(bevanda, alimenti, etc.); 

 prestare particolare attenzione alla corretta collocazione dei bambini negli appositi sistemi 
di ritenuta. 

 

A) In caso di temporali, piogge molto intense, grandinate, forti raffiche di vento 

 In casa: 
− ritirare dai balconi o comunque da elementi strutturali sporgenti tutti gli oggetti che 
cadendo possono provocare incidenti; 
− chiudere bene finestre ed imposte; 
− fissare saldamente ciò che all’esterno dell’edificio si può staccare (tende, 
ombrelloni, etc.) o, se possibile, ritirarlo; 



 

Comune di Verzino (KR) 
Piano di Emergenza Comunale 
Schede e documenti di supporto per la pianificazione e gestione delle emergenze 

 

88  

 

− staccare le prese d’antenna dei televisori; 
− nei casi più gravi staccare anche l’energia elettrica. 

 All’aperto: 
− allontanarsi da cornicioni, tetti, impalcature ed in genere da tutto ciò che sporge; 
− fare attenzione agli oggetti e a tutto quanto possa cadere dall’alto; 
− evitare ponti di ferro, cabine elettriche, serbatoi metallici, cartelloni pubblicitari, 
pali e tralicci dell’energia elettrica, reti metalliche; 
− NON sostare sotto alberi e nei pressi di corsi d’acqua; 
− NON ripararsi in zone sopraelevate o sotto speroni di roccia (il fulmine segue il 
profilo delle pareti); 
− se ci si trova all’interno di autoveicoli, fermarsi in un luogo aperto o vicini ad edifici 
sicuri fino al termine del fenomeno. 

B) In caso di nebbia 

 Prima di partire: 
− informarsi sulle condizioni ed in caso di nebbia sull’itinerario, mettersi in viaggio 
solo se assolutamente indispensabile; 
− controllare accuratamente l’efficienza dell’impianto di fanaleria, i tergicristalli e il 
lunotto termico. 

 Durante il viaggio: 
− rispettare rigorosamente il limite di velocità previsto ed anche ove consentito non 
procedere a velocità superiore a 50 km/h; 
− evitare di accodarsi ai veicoli che precedono a maggiore velocità di quella ritenuta 
adeguata e sostenibile in quelle condizioni; 
− aumentare la distanza di sicurezza dal veicolo che precede, adeguandola alle 
possibilità visive ed alle condizioni del fondo stradale. Con la nebbia diventa anche più 
difficile la valutazione della differenza di velocità con il veicolo che precede; 
− fare particolare attenzione alla segnaletica sia orizzontale che verticale sulla strada, 
per avere un sicuro riferimento nella guida; 
− evitare i sorpassi per quanto è possibile e se siete costretti ad eseguirli, segnalateli 
sempre con tempestività, rientrando successivamente sulla corsia di marcia; 
− NON lasciarsi distrarre da ciò che accade sulla carreggiata opposta in quanto c’è il 
rischio di non vedere in tempo cosa accade davanti; 
− tenere sempre il volante con entrambe le mani per rispondere adeguatamente alle 
eventuali manovre di emergenza; 
− accendere i fari anabbaglianti, i fari antinebbia, se in dotazione, ed il faro rosso 
posteriore antinebbia per essere visti meglio; 
− NON affrontare un percorso sul quale è segnalata nebbia se si è stanchi o affaticati. 

C) In caso di periodi di caldo eccessivo con ondate di calore 
Le persone maggiormente a rischio in queste situazioni sono i neonati ed i bambini, le persone 
di età superiore a 65 anni, in particolare se vivono da sole, le persone non autosufficienti ed i 
soggetti affetti da patologie cardiocircolatorie e/o respiratorie, da ipertensione, da diabete, da 
patologie tiroidee, le persone che lavorano all’aperto o in ambienti in cui c’è produzione di 
calore. L’ondata di calore provoca vari disturbi, tra i quali ipotensione (diminuzione della 
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pressione del sangue), dando luogo ad un senso di debolezza, vertigini, annebbiamento della 
vista. È utile in questi casi sdraiarsi con le gambe sollevate. 
Precauzioni per affrontare le ondate di calore: 

 bere molto e spesso anche quando non si ha sete, evitando bibite gassate o contenenti 
zuccheri ed in generale le bevande ghiacciate o fredde; 

 evitare alcol e caffeina; 

 mangiare abbondante frutta e verdura fresche e consumare pasti leggeri; 

 fare bagni o docce con acqua tiepida per abbassare la temperatura corporea; 

 utilizzare climatizzatori regolando la temperatura dell’ambiente con una differenza di 
non più di 6/7 gradi rispetto alla temperatura esterna; 

 usare ventilatori per far circolare l’aria, ma non rivolti direttamente sul corpo; 

 schermare i vetri delle finestre con strutture come tapparelle, persiane, veneziane od 
almeno tende, in modo da limitare il riscaldamento eccessivo dell’ambiente; 

 non uscire nelle ore più calde della giornata, tra le 12:00 e le 18:00, se non è 
strettamente necessario; 

 indossare abiti leggeri, di colore chiaro e comodi, in fibre naturali; 

 per coloro che per motivi di lavoro sono esposti al sole, cautelarsi con idonei mezzi di 
protezione. 

D) In caso di periodi di siccità 

 Per risparmiare acqua 
− munire i rubinetti di dispositivi frangigetto che consentano di risparmiare l’acqua; 
− verificare che non ci siano perdite. Se, con rubinetti chiusi, il contatore gira, è 
opportuno contattare personale specializzato per il controllo di eventuali guasti o 
perdite nella tubatura e nei sanitari; 
− evitare di lasciar scorrere inutilmente l’acqua dai rubinetti, aprirli solo quando 
necessario; 
− utilizzare l’acqua solo per scopi essenziali evitando, ad esempio, di innaffiare il 
giardino o lavare l’autovettura; 
− NON utilizzare l’acqua corrente per lavare frutta e verdura: è sufficiente lasciarle a 
bagno con un poco di bicarbonato e poi sciacquare; 
− dove possibile, riutilizzare l’acqua usata: quella di cottura della pasta, ad esempio, 
per sgrassare le stoviglie; quella utilizzata per lavare frutta e verdura per innaffiare 
piante e fiori; 
− utilizzare lavatrici o lavastoviglie possibilmente nelle ore notturne, solo a pieno 
carico, e inserendo il programma economizzatore se a carico ridotto; 
− utilizzare i serbatoi a due portate nei servizi igienici; 
− l’utilizzo della doccia riduce i consumi rispetto al bagno nella vasca; 
− chiudere il rubinetto centrale dell’acqua quando ci si assenta per lunghi periodi da 
casa. 

 In caso di sospensione dell’erogazione dell’acqua 
− prima della sospensione, fare una scorta minima di acqua per bagno e cucina; 
− rifornirsi di piatti, posate, bicchieri di plastica, disinfettanti, ovatta; 
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− spegnere lo scaldabagno elettrico e riattivarlo dopo che è tornata l’erogazione per 
evitare danni alle resistenze del riscaldamento; 
− al momento del ripristino dell’erogazione dell’acqua, evitare l’utilizzo di lavatrice, 
lavastoviglie e scaldabagno fino al ritorno della normalità perché potrebbero verificarsi 
fenomeni di acqua scura; 
− per tale motivo, evitare l’utilizzo a scopo potabile dell’acqua fino al ritorno della 
normalità. 

 
9.6. Incendi urbani e domestici 
Misure preventive: 

 NON fumare a letto; 

 NON lasciare incustodite pentole su fornelli accesi e tenere lontano il materiale 
combustibile; 

 prevedere un controllo periodico da parte di un tecnico qualificato dell’impianto di 
riscaldamento, della canna fumaria e della cucina. A tal proposito si ricorda la vigenza di leggi 
statali e regionali in materia di certificazione e controllo della corretta gestione degli impianti 
termici che prevedono l’obbligo di controlli periodici di tali impianti (caldaie); 

 NON tenere fiammiferi e accendini alla portata di bambini; 

 NON tenere liquidi infiammabili vicino a fonti di calore; 

 NON impiegare apparecchi a gas o a fiamma libera (compresi i caminetti) in locali privi di 
aerazione adeguata; 

 prevedere l’installazione di opportune strumentazioni in grado di rilevare la presenza di 
fumo e sviluppo delle fiamme. 

 in luoghi pubblici ed edifici in genere: 
− seguire le indicazioni generali relative agli incendi boschivi; 
− contattare immediatamente il numero di emergenza dei VV.FF. (115) od anche delle 
forze di polizia; 
− cercare, se possibile e senza rischio per la propria incolumità, di spegnere l’incendio 
usando estintori od idranti, sempre corredati di istruzioni; 
− NON usare acqua per spegnere incendi su apparecchiature in tensione; 
− allontanarsi dal luogo dell’incendio utilizzando le scale e le uscite di emergenza in modo 
ordinato, senza farsi prendere dal panico, senza spingere, senza assembramenti; 
− attenersi alle disposizioni fornite dal personale responsabile presente; 
− aprendo porte, mettersi a lato per evitare di essere eventualmente investiti dalle 
fiamme; 
− uscendo, chiudere le porte per limitare la propagazione del fuoco; 
− NON usare ascensori; 
− se l’incendio si è sviluppato a piani inferiori a quello in cui ci si trova, portarsi ai piani 
superiori in attesa di soccorsi. 

 in casa: 
− seguire le indicazioni generali relative agli incendi boschivi ed in luoghi pubblici ed edifici 
in genere; 
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− nel caso prenda fuoco una pentola, per spegnere l’incendio è sufficiente porre sopra un 
coperchio in modo da soffocare le fiamme; 
− chiudere tutti gli impianti elettrici ed a gas; 
− se l’incendio si sviluppa in un apparecchio elettrico o in una parte dell’impianto 
elettrico, prima di tentare di spegnerlo bisogna staccare l’energia elettrica; 
− non utilizzare acqua per spegnere un incendio di origine elettrica; 
− non usare acqua per spegnere incendi che interessano petrolio o benzina (tali sostanze 
galleggiano sull’acqua e possono diffondere l’incendio in altri luoghi); 
− se il fuoco è fuori dalla porta, cercare di sigillare, possibilmente con stracci bagnati, ogni 
fessura; 
− prendersi cura delle persone non autosufficienti aiutandole a porsi al sicuro; 
− prima di accedere ai locali interessati dall’incendio, consultarsi con i Vigili del Fuoco; 
− accedere ai locali interessati dall’incendio soltanto dopo che questi sono stati raffreddati 
e ventilati per almeno alcune ore. 

 
9.7. Comportamenti in caso di fughe di gas 
Misure preventive: 

 è vietato installare e depositare le bombole di GPL, anche se vuote, all’interno di locali 
interrati e seminterrati; 

 assicurarsi del buon stato di conservazione del tubo del gas e ricordarsi di sostituirlo entro 
la data di scadenza impressa sul tubo di gomma; 

 tenere chiusi il rubinetto del gas durante la notte e quello del contatore quando ci si 
assenta da casa. 

 In casa: 
− in caso di odore persistente, avvertire immediatamente il 115 (VV.FF.); 
− NON accendere e non spegnere luci o apparecchi elettrici; 
− NON suonare campanelli, non provocare fiamme e scintille (non usare telefoni fissi e 
cellulari, torce e altri apparecchi elettrici e a batteria); 
− aprire tutte le finestre ed allontanarsi dal locale chiudendo la porta; 
− chiudere il rubinetto del contatore e disattivare l’energia elettrica solo dall’esterno 
dell’appartamento; 

 se si avverte odore di gas in strada o all’aperto: 
− contattare immediatamente I Vigili del Fuoco (115); 

 se il gas fuoriesce da una bombola GPL: 
− chiudere il rubinetto posto sulla sommità della bombola; 
− aprire tutte le finestre ed allontanarsi dal locale chiudendo la porta; 
− disattivare l’energia elettrica solo dall’esterno dell’appartamento; 
− se la fuoriuscita continua, porta la bombola all’esterno in luogo ventilato; 
− se l’odore è forte e persistente, uscire e chiamare i Vigili del Fuoco (115). 
 

9.8. Comportamenti in caso di pericolo di crollo o crollo di edifici 

 ripararsi nei luoghi sicuri della casa come architravi, muri portanti, angoli di pareti, lontano 
da porte o finestre (pericolo di schegge e detriti); 

 chiudere i rubinetti del gas, l’interruttore della corrente elettrica e qualsiasi fiamma libera; 
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 uscire dall’edificio solo in caso di diretta minaccia di crollo all’interno del proprio 
fabbricato, evitando l’uso degli ascensori e verificando attentamente la via di fuga; 

 se ci si trova coinvolti nel crollo, cercare di liberarsi con estrema calma e cautela: ogni 
movimento potrebbe far cadere altre parti peggiorando la situazione; 

 se non è possibile liberarsi, cercare di ricavarsi una nicchia nella quale respirare, 
risparmiare fiato ed eventualmente per chiamare i soccorsi; 

 chi non è coinvolto nel crollo e non può portare soccorso agli altri, deve abbandonare 
l’edificio con calma, evitando i movimenti che potrebbero provocare vibrazioni e ulteriori crolli; 

 nell’uscire, segnalare ai soccorritori le chiamate di soccorso di cui si sia a conoscenza; 

 allontanarsi dall’edificio e recarsi nei luoghi di raccolta. 
 
9.9. Comportamenti in caso di incidente per trasporti di merce pericolose 
Nel caso l’incidente sia appena avvenuto: 

 segnalare immediatamente l’evento alle Autorità (VV.FF., forze di polizia, 118) fornendo il 
maggior numero di informazioni utili e, se possibile, la serie di numeri riportati nel cartello 
arancione esposto sul mezzo di trasporto; 

 NON venire a contatto con il liquido che fuoriesce dal veicolo e, se possibile, riferire alle 
squadre di soccorso il decorso del liquido (in terreni circostanti, in corsi d’acqua, defluiti in 
caditoie); 

 coprirsi la bocca ed il naso con tessuto bagnato, particolarmente in caso di fumo e cercare 
di spostarsi dalla parte opposta a quella in cui si dirige il fumo o in cui spira il vento; 

 NON fumare; 

 allontanarsi dal luogo dell’incidente; 

 mettersi a disposizione delle Autorità per riferire circostanze utili alla ricostruzione dei fatti. 
 
9.10. Comportamenti in caso di disastro ferroviario, stradale, aereo 

 segnalare immediatamente l’evento alle Autorità (118, VV.FF., forze di polizia) fornendo il 
maggior numero di informazioni utili: luogo indicato con precisione, mezzi coinvolti, persone 
coinvolte, condizione dei feriti e tutto quanto ritenuto utile per i soccorsi; 

 se non si è in possesso di specifica preparazione sanitaria di pronto soccorso, NON toccare 
e spostare gli infortunati tranne che costoro corrano imminente pericolo di vita (ad esempio 
all’interno di veicolo in fiamme); 

 evitare che altri non in possesso di tali requisiti spostino gli infortunati; 

 in tali casi, evitare movimenti di flessione e torsione dei vari segmenti del corpo: spostarlo, 
invece, come fosse un blocco rigido; 

 cercare di segnalare, assieme ad altre persone presenti, la situazione ai conducenti dei 
veicoli che sopraggiungono, particolarmente in caso di nebbia, ed usando la massima 
prudenza; 

 se l’incidente si è verificato in  luogo isolato o difficilmente raggiungibile, organizzarsi per 
aiutare i soccorsi a raggiungere il luogo, accompagnandoli; 

 giunti i soccorsi, porsi a loro disposizione e comportarsi in modo da non costituire loro 
intralcio; 

 mettersi a disposizione delle Autorità per riferire circostanze utili alla ricostruzione dei fatti. 
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9.11. Comportamenti in caso di black – out 

 tenere sempre a portata di mano un kit contenente una torcia, pile di ricambio, una radio 
portatile; 

 spegnere tutte le apparecchiature elettriche che si stanno utilizzando al momento del black 
– out (lavatrice, frigorifero, computer, etc.); 

 evitare, per quanto possibile, di aprire frigoriferi e congelatori; 

 evitare, per quanto possibile, di aprire frigoriferi e congelatori; 

 evitare di utilizzare l’ascensore prima che sia diramata la comunicazione di ripristino delle 
reti elettriche, in quanto momentanee erogazioni di energia possono essere dovute ad attività 
necessarie a risolvere il problema; 

 se si possiede un generatore, non connetterlo direttamente all’impianto elettrico generale, 
ma collegarlo alle apparecchiature che si vogliono in funzione direttamente al generatore. Non 
avviare il generatore all’interno della casa o del garage; 

 usare il telefono solo per le emergenze; 

 se si è in strada, porre particolare attenzione e la massima prudenza nell’attraversare le 
intersezioni regolate da impianto semaforico che può essere spento; 

 al ritorno dell’energia elettrica, non riattivare contemporaneamente tutti gli apparecchi 
elettrici presenti in casa per evitare sovraccarichi della linea elettrica. 
In caso di presenza di persona che necessita ed utilizza apparecchi elettromedicali salvavita, 
tenere sempre a disposizione in evidenza il numero telefonico del servizio sanitario 
d’emergenza. Se possibile, dotare l’apparecchio di gruppo di continuità per consentire il 
funzionamento anche in casi di assenza di energia elettrica. 
 
9.12. Comportamenti in caso di interruzione rifornimento idrico 
Si rimanda al Paragrafo 4.6.5. concernente i “Comportamenti in caso di fenomeni 
meteorologici avversi” e, più in particolare, al Sottoparagrafo D “In caso di periodi di siccità” e, 
specificamente,, “In caso di sospensione dell’erogazione dell’acqua”. 
 
9.13. Comportamenti in caso di emergenze sanitarie 

 Indicazioni generali in caso di epidemie o pandemie di varia natura 
− seguire con attenzione e precisione tutte le indicazioni delle Autorità Sanitarie, anche 
per quanto riguarda la profilassi e vaccinazione, in quanto potrebbero essere necessarie 
misure speciali per la sicurezza della popolazione; 
− consultare il medico di base o le Autorità Sanitarie per avere informazioni attendibili e 
aggiornate sulla malattia e sulla possibilità di vaccinazione; 
− seguire, se redatte, le apposite linee guida di comportamento per il controllo della 
diffusione dell’epidemia nella comunità, intese a ridurre od eventualmente proibire 
affollamenti negli ambienti chiusi per ridurre la carica batterica o virale, evitando pertanto 
di frequentare fiere, teatri, cinema, sale concerti, mezzi di trasporto pubblici, scuole, etc.; 
− se la persona presenta sintomi, rivolgersi subito al medico: una pronta diagnosi aiuta la 
guarigione e riduce il rischio di contagio per gli altri; 
− attenersi all’obbligo di indossare mascherine (sia per i pazienti che per il personale 
sanitario) anche negli ambulatori medici; 
− lavarsi frequentemente ed accuratamente le mani con acqua e sapone; 



 

Comune di Verzino (KR) 
Piano di Emergenza Comunale 
Schede e documenti di supporto per la pianificazione e gestione delle emergenze 

 

94  

 

− raccogliere in appositi contenitori tutti gli oggetti (mascherine, guanti, fazzoletti, 
tovaglioli di carta, etc.) che sono venuti a contatto con i casi sospetti; 
− usare guanti monouso per le pulizie e successivamente lavarsi le mani dopo aver buttato 
i guanti; 
− lavare e disinfettare accuratamente, con i prodotti disinfettati indicati dall’Autorità 
Sanitaria, qualsiasi superficie o stoviglie toccate dai pazienti; 
− evitare comunque la condivisione di oggetti personali con persone malate. 

 In caso di avvelenamento ed inquinamento delle acque e dell’aria 
− seguire con attenzione e precisione tutte le indicazioni delle Autorità Sanitarie; 
− non utilizzare acqua per scopi potabili; 
− non mangiare frutta, verdura ed in genere cibi rimasti a contatto con l’aria o l’acqua 
contaminata; 
− non uscire all’aperto; 
− chiudere porte e finestre accuratamente, occludendo gli spiragli con tessuti bagnati; 
− spegnere gli impianti di condizionamento per evitare ogni interscambio di aria con 
l’esterno. 

 
9.14. Comportamenti in caso di rinvenimento di ordigni bellici 

 nel caso di rinvenimento di qualsiasi oggetto di dubbia forma, ordigni o proiettili di vario 
tipo o calibro, evitare assolutamente di toccarli o, ancor peggio, di rimuoverli. Sotto questo 
profilo è auspicabile una specifica sensibilizzazione rivolta a bambini al fine di evitare che, 
attratti da particolari oggetti, possano rimanerne colpiti; 

 occorre sempre far uso del buon senso: tali azioni sono di competenza degli artificieri che 
adottano, a seconda del caso, le procedure di disinnesco più idonee; 

 segnalare immediatamente il rinvenimento alle Autorità (Carabinieri, Polizia di Stato, etc.). 
Per consentire le operazioni di rimozione dell’ordigno da parte del personale militare, si 
prevede l’ordine di evacuazione della popolazione, con sospensioni delle attività 
socioeconomiche e delle vie di comunicazione. 
Alle persone che devono abbandonare temporaneamente la propria abitazione è consigliato di: 

 portare con se i farmaci abituali, le chiavi di casa, il telefono cellulare, denaro, preziosi, 
documenti di identità; 

 indossare abbigliamenti adeguati alle condizioni meteorologiche; 

 controllare la chiusura ermetica dei frigoriferi (eventualmente mettere un pezzo di nastro 
adesivo); 

 NON lasciare oggetti fragili su ripiani o mensole e mettere a terra oggetti appesi quali 
quadri, specchi, etc.; 

 portare animali domestici purché tenuti sotto controllo (gatti in apposite gabbie, cani al 
guinzaglio, etc.); 

 chiudere scuri, tapparelle e rivestimenti balconi purché non siano di vetro. Le finestre e le 
porte vetrate devono essere lasciate aperte per evitare la rottura dei vetri in caso di esplosione 
non controllata della bomba. Nel caso queste non possono essere lasciate aperte, ricoprirle 
con nastro adesivo; 

 prima di uscire chiudere gli interruttori generali di acqua, gas ed energia elettrica. 
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Al rientro a casa: 

 verificare se ci sono state fughe di gas: in caso negativo si può accendere la luce; 

 nel caso si senta odore di gas, arieggiare la casa senza accendere la luce o usare fiamme 
libere; 

 riaprire gli interruttori generali di acqua, gas ed energia elettrica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


